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NEL MONDO Giovedì 24 luglio 1997l’Unità7
Ieri la cerimonia d’insediamento di «Slobo» a capo della federazione jugoslava

Milosevic diventa presidente
Studenti in piazza a Belgrado
Migliaia di studenti hanno manifestato per le strade. Ma il leader serbo non si scompone. Ora do-
vrà essere nominato un nuovo capo di Stato della Serbia. Il leader punta a modificare la Costituzione.

I separatisti baschi si assumono ogni responsabilità «a testa alta»

L’Eta su Blanco:
«Giusto ucciderlo»
Un documento è stato recapitato a Bilbao al quotidiano fiancheggiatore Egin
Il terrorista suicidatosi lunedì era stato violentato dagli altri reclusi.

BELGRADO Le lancettedel tempo,se
non quelle del termometro, sembra-
noesseretornateindietro,allarivolta
studentesca di questo inverno. Ora
come allora, migliaia di studenti so-
no tornati in piazza nel centrodi Bel-
grado nel giorno in cui Slobodan Mi-
losevic si è insediato come nuovo
presidente jugoslavo, carica conferi-
tagli alla chetichella dal Parlamento
federale il15luglioscorso.Dopoaver
prestato giuramento, Milosevic ha
assicurato che per i prossimi quattro
anni darà alla Jugoslavia «pace, pro-
gressoeprosperità». Subitodopo,pe-
rò, «Slobo» è tornato a indossare i
pannia luipiùusuali:quellidel falco.
Eccolo dunque caricare lancia in re-
sta i mezzi di informazione indipen-
denti (moltideiquali sonostati chiu-
si nelle ultime settimane, ufficial-
mente per «ragioni tecnico-ammini-
strative»), accusandoli di essere «in-
fluenzati finanziariamente, politica-
menteemoralmentedaglistranieri».

La formale acquisizione della mas-
sima carica istituzionale, davanti al
corpo diplomatico e a un migliaio di
invitati, comporta per Milosevic la
perdita della Presidenza serba; per
scegliere il suo successore debbono
ora essere indette nuove elezioni en-
tro sessanta giorni al massimo. Sulla
carta il leader socialista (ex comuni-
sta) perde più poteri di quanti ne as-
suma, ma è dato per scontato che
punterà a modificare la Costituzione
federale così da far assegnare al capo
dello Stato maggiori prerogative. Nei
mesiscorsi,delresto,Milosevicaveva
badato a piazzare personalità fedeli
in parecchi posti-chiave dell’ammi-
nistrazione jugoslava. L’opposizione
peraltro ha subito voluto dimostrare
di non essere disposta a rendergli la
vita facile. I dimostranti sono stati

bloccati dall’avvicinarsi troppo al
Parlamento da massicci cordoni di
polizia. Sin dalle prime luci dell’alba
il centro della capitale era stato blin-
dato da centinaia di agenti e dei sol-
dati in assetto di guerra. Nonostante
questo schieramento intimidatorio,
un migliaio di manifestanti, into-
nando all’indirizzo dei socialisti lo
slogan «Banditi rossi», sono riusciti a
filtrare e a raggiungere un parco pub-
blico antistante l’edificio. Quando
Milosevicèuscitoehafattoperallon-
tanarsi sulla propria limousine (ap-
partenuta a Tito in persona), gli stu-
denti hanno cominciato a bersaglia-
re l’auto con scarpe e altri oggetti.
Avevano portato con sé le calzature
come simbolo delle centinaia di mi-
gliaia di giovani che hanno lasciato
Serbia e Montenegro per evitare il
fronte in Bosnia o Croazia, o per sot-
trarsi al regimedegliexcomunisti.La
protesta è sfociata in tafferugli con la
polizia. Secondo l’emittente indi-
pendente «Studo B Tv», ci sarebbero
stati almeno due arresti e un ferito,
colpito a manganellate dagli agenti
anti-sommossa. Incompensoerasta-
to permesso a circa trecento sosteni-
tori di Milosevic, fatti arrivare su au-
tobus in centro dai sobborghi della
capitale, di sistemarsi sulla gradinata
d’accesso al Parlamento e intonare
cori come «Slobo, Slobo, Jugoslavia,
Jugoslavia». Nello stesso giorno del-
l’insediamento di Milosevic e delle
proteste studentesche è giunta la no-
tizia che le elezioni presidenziali in
Serbia si terranno il prossimo 21 set-
tembre.LohariferitoaBelgradolara-
dio indipendente «B 92» riferendo
un comunicato del vice-presidente
delpartitosocialistaserbo(Sps)Milo-
rad Vucelic. Gli elettori dovranno
scegliere il successore di Slobodan

Milosevic che è stato presidente ser-
boper dieci anni.L’emittentebelgra-
dese ha quindi comunicato che ele-
zioni presidenziali si terranno anche
nel Montenegro il 5 ottobre. Ma non
sono stati solo gli studenti a guastare
la festa di incoronazione di «re Slo-
bo».SologliultranazionalistidiVoji-
slavSeselj,infatti,sedevanoieriinsie-
me ai deputati del partito socialista
(Sps, al potere) e della Lega comuni-
sta jugoslava (Jul) guidata dalla mo-
glie di Milosevic, Mirjana Markovic.
Assente quell’opposizione che per
cento giorniavevamanifestatoaBel-
grado e nelle altre grandi città della
Serbia. Una cosa appare certa: il neo-
presidente federale ora dovrà servirsi
di tutta lasuaabilitàpoliticadigioca-
tore di poker per trasferire alla sua
nuova carica i «poteri concreti» che
aveva come presidente della Serbia.
Milosevic non appare preoccupato
piùdi tantoperl’assenzadell’opposi-
zione inparlamento.Lasuaattenzio-
ne è tuttaconcentratanel conservare
l’apppoggio del Montenegro, la pic-
cola e orgogliosa repubblica monta-
gnosa che si affaccia sull’Adriatico
meridionale. Un sostegno tutt’altro
che scontato. Nei mesi scorsi, infatti,
la politica montenegrina ha vissuto
grandi tensioni per una «sfida» tra il
presidenteMomirBulatovic(legatoa
Milosevic) ed il primo ministro Milo
Djukanovic, capo dell’ala riformista
in Montenegro. Il primo round dello
scontro sembra essersi chiuso a favo-
re di Djukanovic, che ha più volte ri-
badito come sia compito «del parla-
mento federale impedire a Milosevic
di violare la Costituzione», con evi-
dente riferimento alle «manovre di-
sinvolte» che ilnuovopresidentepo-
trebbemettereinattoprimadelleele-
zionipresidenzialiinSerbia.

MADRID. Con un lungo e durissimo
comunicato l’Eta ha rivendicato ieri
il barbaro assassinio del consigliere
comunale di Ermua (provincia basca
diVizcaya)MiguelAngelBlancoGar-
ridoavvenutoil12luglioscorso.Iter-
roristihannoinviatoalquotidianodi
Bilbao, Egin, vicino alle loro posizio-
ni, una lunga nota in castigliano nel-
la quale non solo l’Eta si assume ogni
responsabilità «a testa alta» sul delit-
to ma minaccia di proseguire la cam-
pagna.

Nel comunicato l’Eta sottolinea
che l’omicidio «fa parte di una cam-
pagna a favore dei diritti dei prigio-
nieri politici baschi» e «rappresenta
un mezzo di pressione nei confronti
del governo spagnolo guidato dal
PartitoPopolare».Aquestaformazio-
ne politica apparteneva la vittima
dell’esecuzionecheaveva29anni.

L’Eta riconosce inoltre che la mor-
te di Blanco Garrido «ha suscitato
grande commozione nella classe po-
litica e nell’opinione pubblica» e tut-
tavia il gruppo indipendentista si di-
ce pronto ad «assumersi la responsa-
bilità delle conseguenze future»eper
ilfuturoparlaancoradi«conflitto».

Nella stessa nota l’Eta ammette il
«colpo» ricevuto dalla Guardia Civil
spagnola con la liberazione di Josè
AntonioOrtegaLara,funzionariode-
gli istituti di penarimasto nelle mani
dei terroristi 532 giorni. L’organizza-
zione clandestina non esita neppure
ad accennare a possibilità di «dialo-
go» subordinate però ad «un imme-
diato cessate-il-fuoco» e al riconosci-
mentodell’autodeterminazioneperi
Paesi Baschi e all’accettazione preli-
minare di un «dibattito democratico
all’interno della società basca» sul
propriofuturo.

La pubblicazione del comunicato

ha suscitato l’indignazione dei fami-
liari delle vittime dell’Eta. L’associa-
zione vittime del terrorismo (Avt) ha
invitato ieri le imprese a non fare
pubblicità sul giornale dei terroristi
baschi Egin che ha appunto pubbli-
cato la nota dei terroristi. Senza i 130
milionidipesetasricevutidalleinser-
zioni pubblicitarie (circa unmiliardo
e mezzo di lire), il giornale avrebbe
forse già chiuso e all’Eta -dicono ipa-
renti delle vittime - sarebbe venuta a
mancareun’importantecassadi riso-
nanza. Fra le ditte che finora hanno
sostenuto indirettamente con le loro
inserzioni l’Eta il portavoce ha citato
in ordine di importanza Mamut, Pa-
charanLaNavarra,Pryca,Volvo,Via-
jeshalconealcunebanche.

Si è intanto saputo che JuanCarlos
Hernando, ildetenutoEtachesièsui-
cidato lunedì notte nel carcere di Al-
bacete, era statoviolentatoneigiorni
precedenti dai compagni di prigione
come punizione per la sua apparte-
nenzaalmovimentoterroristabasco.
Lo ha dichiarato a quotidiano El
Mundo un’amica del detenuto che
aveva avuto con lui un contatto tele-
fonico qualche giorno fa. I famigliari
di Hernandohannoinoltre dichiara-
to che «Peli» questo il suo nome di
battaglia, si era dissociato dall’Eta tre
anni fa. Era stato condannato a sei
anni per aver passato informazioni
all’organizzazione.

Tre giovani sono stati arrestati la
notte scorsa a Vitoria, nei Paesi ba-
schi, per presunta appartenenza al-
l’Eta.Secondolapolizia,sipreparava-
no a compiere un attentato contro
un ufficio del lavoro. Il ministero de-
gli interni del governo regionale ba-
sco, che ha annunciato gli arresti,
non harivelatoper l‘ identitàdeipre-
suntiappartenentiall’Eta.

Niente aiuti
a Pale
dai donatori

Libertà di culto
Eltsin scrive
al Parlamento

Rischia una esclusione
almeno parziale dal
beneficio degli aiuti per la
ricostruzione della Bosnia la
Repubblica Srpska (Rs),
l’entità serbo-bosniaca: è il
dato politico emerso ieri
sera a Bruxelles dalla prima
giornata della Conferenza
dei paesi donatori per la
Bosnia. Il commissario Ue
Hans van den Broek ha
indicato che la Rs sarà
esclusa dalla maggior parte
dei progetti finanziati con i
fondi comunitari fino a
quando l’ex-presidente
serbo-bosniaco Radovan
Karadzic non sarà stato
consegnato al tribunale
dell‘ Aja. Secondo
l’esponente Ue la mancata
consegna di Karadzic e degli
altri presunti criminali di
guerra viola gli accordi di
Dayton e inoltre il potere
occulto esercitato dall’ex-
presidente non consente ai
donatori internazionali di
essere sicuri che parte degli
aiuti non finiranno nelle sue
mani. In linea con la
posizione della
Commissione europea si è
pronunciata ieri anche la
delegazione americana.

Il presidente russo Boris
Eltsin ha inviato ieri una
lettera ai capi dei due rami
del Parlamento, Iegor
Stroiev e Ghennadi
Selezniov, per motivare la
sua scelta di respingere la
legge sulla libertà di culto
votata nelle settimane
scorse. Eltsin ha ribadito che
la legge, che limita l’attività
delle confessioni ad eccetto
di quelle definte
tradizionali, ortodossia,
islamismo, buddismo ed
ebraismo,viola i principi
costituzionali e le norme del
diritto internazionale.
Secondo il presidente poi, la
legge crea squilibri di
sostanza: da una parte
ribadisce la laicità dello
stato, dall’altra, col pretesto
di limitare la libertà di
azione delle sette, introduce
norme discriminanti per le
organizzazioni religiose.
Eltsin ha sottolineato la
disparità di trattamento cui
sarebbero soggette le
religioni straniere,
registrabili solo tramite i
buoni uffici di quelle russe:
una tale prassi violerebbe i
principi di separazione fra
Stato e Chiesa.


